
Firenze e Sebastian Coe 
40 anni da record  

10 giugno 1981-10 giugno 2021: quarant’anni esatti dalla notte magica di Sebastian Coe 
a Firenze, la notte del record mondiale degli 800 metri. Il Golden Gala Pietro Mennea al-

l’ASICS Firenze Marathon Stadium celebrerà una ricor-
renza speciale, un momento indimenticabile per la città e 
per tutta l’atletica mondiale. E un tempo (1:41.73) che an-
cora oggi, quattro decenni dopo, è stato battuto soltanto 
da due fenomeni, prima Wilson Kipketer e poi David Ru-
disha, dopo aver resistito per sedici anni. Allo stadio Ar-
temio Franchi era “la notte in cui i cronometri impazziro-
no, ma per fortuna anche la notte in cui il grande Seb ha 
battuto se stesso”, come si legge scorrendo le pagine di 
Atletica, la storica rivista della Federazione Italiana di 
Atletica Leggera. 


Un “record” che compare sulla lavagna luminosa, il 9.92 
di un giovane Carl Lewis nei cento metri che poi si rivele-
rà soltanto un errore, perché superiore ai dieci secondi. E 
pochi istanti dopo, un primato vero, trecento metri finali in 
solitaria dopo l’iniziale resistenza del keniano Billy Kon-

chellah. Quel 10 giugno 1981, l’attuale presidente della World Athletics, numero 1 dell’a-
tletica mondiale, non aveva ancora compiuto 
venticinque anni ma era già il primatista del 
mondo del doppio giro di pista (1:42.33 a Oslo 
nel 1979) e soprattutto a Mosca ’80 aveva fe-
steggiato il primo dei suoi due titoli olimpici nei 
1500. Sulla scia del primato fiorentino, il fuori-
classe britannico, talento e stile innati, avreb-
be poi frantumato altri due record del mondo 
nella stessa stagione, nel chilometro al Bislett di 
Oslo (2:12.18) e due volte nel miglio, l’ultima al-
l’Heysel di Bruxelles (3:47.33).


A due passi dal Franchi, l’impianto dedicato al 
grande dirigente fiorentino Luigi Ridolfi accoglie il Golden Gala Pietro Mennea n. 41. Con 
la memoria ad un record sontuoso, meraviglioso, a lungo sembrato imbattibile. Di sicuro, 
eterno.


